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1. Prologo “Und selber im Gesang die Seele mir störet” 
Coro testo da “Vulkan” di Friedrich Hölderlin 
 
2. Primo racconto 
testimonianza dal vivo 
 
3. Primo Intermezzo “Wie fallende Laub” 
Coro su testo da “Vulkan” di Friedrich Hölderlin 
 
4. Secondo racconto 
Testimonianza dal vivo  
Coro su testo da “Poème sur le désastre de Lisbonne” di Voltaire 
 
5. Terzo racconto 
Testimonianza dal vivo 
 
6. Secondo intermezzo “Quand la terre entr’ouvre ses abîmes” 
Coro su testo da “Poème sur le désastre de Lisbonne” di Voltaire 
 
7. Quarto racconto 
Testimonianza dal vivo 
 
8. Terzo Intermezzo “Un faible composé de nerfs et d’ossements” 
Coro su testo da “Poème sur le désastre de Lisbonne” di Voltaire 
 
9. Quinto racconto 
Testimonianza dal vivo 
Coro su testo da “Poème sur le désastre de Lisbonne” di Voltaire 

 
10. Sesto racconto 
Testimonianza dal vivo 
Coro su testo da “Poème sur le désastre de Lisbonne” di Voltaire 
 
11. Quarto intermezzo “Yellow, and black, and pale and hectic red” 
Coro su testo da “Ode to the West Wind” di Shelley 
 
12. Settimo racconto 
Testimonianza dal vivo 
 
13. Terraemotum 
Coro su testo da “Ode to the West Wind” di Shelley 
 
14. Postludio “If I were a dead leaf thou mightest bear” 
Coro su testo da “Ode to the West Wind” di Shelley 
 
15. Epilogo “Over Heaven” 
Coro su testo da “Ode to the West Wind” di Shelley 
 
16. Finale “Lift me as a wave, a leaf, a cloud” 
Coro su testo da “Ode to the West Wind” di Shelley 



3e32 Naufragio di terra 

Struttura drammaturgica e testi 

 

1. Prologo “Und selber im Gesang die Seele mir störet” 

Ensemble e Cori su testo da Vulkan di Friedrich Hölderlin 

 

 Wenn jetzt der immerzürnende Boreas, 

 Mein Erbfeind, über Nacht mit dem Frost das Land 

 Befällt, und spät, zur Schlummerstunde, 

 Spottend der Menschen, sein schröcklich Lied singt, 

 

 Und unsrer Städte Mauren und unsern Zaun, 

  Den fleißig wir gesetzt, und den stillen Hain 

  Zerreißt, und selber im Gesang die 

  Seele mir störet, der Allverderber, 

 

 

2. Primo racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

3. Primo Intermezzo “Wie fallende Laub” 

Ensemble su testo da Vulkan di Friedrich Hölderlin 

 

   Und rastlos tobend über den sanften Strom 

   Sein schwarz Gewölk ausschüttet, daß weit umher 

   Das Tal gärt, und, wie fallend Laub, vom 

   Berstenden Hügel herab der Fels fällt. 

 

 

 

 

 



     4. Secondo racconto 

Testimonianza dal vivo  

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

Ensemble su testo da Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 

 

Accourez, contemplez ces ruines affreuses, 

Ces débris, ces lambeaux, ces cendres malheureuses, 

Ces femmes, ces enfants l’un sur l’autre entassés, 

Sous ces marbres rompus ces membres dispersés ; 

Cent mille infortunés que la terre dévore, 

Qui, sanglants, déchirés, et palpitants encore, 

Enterrés sous leurs toits, terminent sans secours 

Dans l’horreur des tourments leurs lamentables jours ! 

 

 

 

5. Terzo racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

6. Secondo intermezzo “Quand la terre entr’ouvre ses abîmes” 

Ensemble e Cori su testo da Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 

 

 Ensemble e Cori 

 Croyez-moi, quand la terre entr’ouvre ses abîmes, 

 

  Ensemble: 

  Ma plainte est innocente et mes cris légitimes. 

 

 Les tristes habitants de ces bords désolés 

 Dans l’horreur des tourments seraient-ils consolés 



Si quelqu’un leur disait : « Tombez, mourez tranquilles ; 

Pour le bonheur du monde on détruit vos asiles ; 

D’autres mains vont bâtir vos palais embrasés, 

D’autres peuples naîtront dans vos murs écrasés ; 

Le Nord va s’enrichir de vos pertes fatales ; 

 

 

7. Quarto racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

 

8. Terzo Intermezzo “Un faible composé de nerfs et d’ossements” 

Ensemble su testo da Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 

 

Un faible composé de nerfs et d’ossements 

Ne peut être insensible au choc des éléments ; 

Ce mélange de sang, de liqueurs, et de poudre, 

Puisqu’il fut assemblé, fut fait pour se dissoudre ; 

Et le sentiment prompt de ces nerfs délicats 

Fut soumis aux douleurs, ministres du trépas : 

C’est là ce que m’apprend la voix de la nature. 

 

Atomes tourmentés sur cet amas de boue, 

Que la mort engloutit, et dont le sort se joue, 

 

Cori:  

Faible, insensibile, sang, dissoudre, voix, la mort englutit 

 

 

 

 

 



9. Quinto racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

Ensemble su testo da  Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 

La nature est muette, on l’interroge en vain ; 

 

 

10. Sesto racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

Ensemble e Cori su testo da  Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 

 

Mais atomes pensants, atomes dont les yeux, 

Guidés par la pensée, ont mesuré les cieux ; 

Au sein de l’infini nous élançons notre être, 

Sans pouvoir un moment nous voir et nous connaître. 

 

Ce monde, ce théâtre et d’orgueil et d’erreur, 

Est plein d’infortunés qui parlent de bonheur. 

 

 

11. Quarto intermezzo “Yellow, and black, and pale and hectic red” 

 

 

12. Settimo racconto 

Testimonianza dal vivo 

Formula finale della testimonianza: “Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di 

lui” 

 

Cori: Alle 3 e 32 del 6 Aprile 2009, la terra si è aperta sotto di lui 

 



 

13. Terraemotum 

 

14. Postludio “If I were a dead leaf thou mightest bear” 

Cori su testo da Ode to the West Wind di Shelley 

 

If I were a dead leaf thou mightest bear; 

If I were a swift cloud to fly with thee; 

A wave to pant beneath thy power, and share 

 

The impulse of thy strength, only less free 

Than thou, O uncontrollable! 

 

15. Epilogo “Over Heaven” 

Solista e Ensemble  su testo da Ode to the West Wind di Shelley 

 

If even I were as in my boyhood, and could be 

The comrade of thy wanderings over Heaven 

 

 

16. Finale “Lift me as a wave, a leaf, a cloud” 

Coro su testo da Ode to the West Wind di Shelley 

 

As then, when to outstrip thy skiey speed 

Scarce seemed a vision; I would ne'er have striven 

As thus with thee in prayer in my sore need. 

Oh, lift me as a wave, a leaf, a cloud! 

I fall upon the thorns of life! I bleed! 

A heavy weight of hours has chained and bowed 

One too like thee: tameless, and swift, and proud. 

 



3e32 Naufragio di terra 
Indicazioni di regia relative alla performance nella Basilica di Collemaggio-L’Aquila 
 
1. Prologo “Und selber im Gesang die Seele mir störet” 
Ensemble e Cori su testo da Vulkan di Friedrich Hölderlin 
 
Il pubblico entra nella basilica nel buio prendendo posto nella navata centrale.  
Ensemble e cori sono divisi in due gruppi e nascosti dietro le strutture di sostegno nelle 
navate laterali. 
Più tardi entrano i 7 testimoni e si dispongono di fronte all’altare, sotto l’area del tetto 
danneggiata dal terremoto. 
Il direttore raggiunge il transetto e si pone davanti al pubblico. Batte il tempo con un flexaton 
ed incita le voci nascoste ad avanzare verso di lui.  
Alla fine del Prologo le voci sono arrivate nei due absidi laterali, divise in due gruppi. 
 
2. Primo racconto 
 
Inizialmente le voci ascoltano il testimone, divisi nei due gruppi ai lati estremi degli absidi 
laterali. 
Quando il testimone recita la formula cadenzale, le voci si dispongono in una lunga fila 
orizzontale davanti al pubblico, alla fine delle navate.  
Al centro della linea sono posizionati i solisti dell’ensemble. 
 
3. Primo Intermezzo “Wie fallende Laub” 
Ensemble su testo da Vulkan di Friedrich Hölderlin 
 
Coro e Ensemble in linea orizzontale davanti al pubblico. Alla fine dell’intermezzo il coro si 
ridivide in due gruppi andando verso gli absidi laterali. L’Ensemble vocale sale sul basamento 
del pilastro distrutto sulla sinistra del transetto. 
 
 

     4. Secondo racconto 
Ensemble posizionato sul basamento del pilastro, con lo sguardo diretto verso il lato destro 
del transetto ed atteggiamento di drammatica paralisi, come naufraghi su una piccola isola. 
Durante la formula cadenzale, l’ensemble e i cori si muovono verso l’abside centrale. 
 
 
5. Terzo racconto 
Ensemble e cori in gruppo nell’abside centrale, il più possibile lontani dal testimone. 
Durante la formula cadenzale le donne dei cori e dell’ensemble si muovono in fila indiana e 
vanno a posizionarsi al centro del pubblico, nella navata centrale, rivolte verso il portale.  
Le donne dell’ensemble sono le ultime della fila, le più vicine all’altare. 
Gli uomini si dirigono in fila indiana verso la navata sinistra e si nascondono dietro le 
strutture di legno. 
Il direttore è davanti al portale, in linea con la fila delle donne. 
 
 
 
 
 
 



6. Secondo intermezzo “Quand la terre entr’ouvre ses abîmes” 
Ensemble e Cori su testo da Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 
 
Donne di ensemble e cori in fila indiana nella navata centrale, rivolte verso il portale. 
Nell’Improvviso 5 (Messaggio), girano progressivamente il volto verso la persona che le 
precede, partendo dalla donna più vicina al portale e arrivando all’ultima vicina all’altare. 
Dopo l’Improvviso 5, le donne dei cori vanno verso il portale mentre le 4 soliste 
dell’ensemble rimangono di fronte al pubblico ed eseguono la Canzonetta. 
Durante l’Improvviso 6 (Accumulazione), le 4 soliste vanno nella navata destra e si 
posizionano dietro le strutture di legno, insieme alle altre donne dei cori 
  
 
7. Quarto racconto 
Il direttore avanza dal fondo della Basilica nella navata centrale suonando l’armonica a bocca 
e va verso il 4° testimone, sedendosi ai suoi piedi per ascoltarlo. 
Durante la formula cadenzale il direttore va verso la navata centrale. 
 
8. Terzo Intermezzo “Un faible composé de nerfs et d’ossements” 
Ensemble su testo da Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 
 
Le voci femminili sono disposte lungo la navata destra, quelle maschili lungo la sinistra. Si 
guardano da sopra le strutture e si aggrappano ai tubi metallici come se fossero prigionieri di 
due prigioni. La performance deve apparire come un dialogo gridato tra i due cori. 
Il direttore è nella navata centrale e batte il tempo con due claves e si sposta liberamente 
lungo il corridoio centrale, come per andare a controllare tutte le voci e incitarle con le claves. 
 
9. Quinto racconto 
Ensemble su testo da  Poème sur le désastre de Lisbonne di Voltaire 
 
Le voci escono da dietro le strutture e si dispongono davanti alle strutture della navata destra 
e sinistra, davanti al pubblico, sempre guardandosi in totale silenzio. 
Il direttore, dal corridoio centrale, da delle indicazioni per eseguire 4 diversi frammenti dei 
quali uno è un pugno chiuso battuto sul petto da tutte le donne contemporaneamente e un altro 
è una veloce percussione di tutto il corpo, come per cercare qualcosa nelle tasche, realizzata 
da tutti gli uomini.  
Seguendo la testimonianza, questi due effetti possono tornare diverse volte, a discrezione del 
direttore. 
 
10. Sesto racconto 
Le voci vanno a sedersi per terra lungo il corridoio centrale in mezzo al pubblico. Tengono la 
testa bassa, guardando per terra, come un gruppo di naufraghi stanchi. Il direttore è vicino al 
portale nell’oscurità e suona una grancassa nascosta. 
Durante la formula cadenzale i cori si riuniscono nel transetto davanti al pubblico, 
posizionandosi però in forma di grande cerchio, gli uni pressati agli altri. 
 
11. Quarto intermezzo “Yellow, and black, and pale and hectic red” 
Durante la performance, il direttore dirige ruotando lentamente intorno al coro unificato che 
progressivamente si gira verso di lui, roteando su se stesso sempre più velocemente e 
fermandosi alla fine verso il testimone successivo. 
 
 



12. Settimo racconto 
Il coro unificato rimane girato verso il testimone e ascolta la testimonianza con brevi 
commenti corali. 
 
13. Terraemotum 
Il settimo testimone rimane in scena senza spegnere la sua candela simbolica. 
I cori si dividono in tre gruppi e corrono velocemente verso le tre navate. L’Ensemble si 
sposta correndo verso il fondo dell’abside centrale. 
Durante il “Terremotum” i coristi sono nascosti dietro le strutture di legno e le percuotono. 
Alcuni coristi al cento agitano una lunga lastra di metallo.  
Un corista prende la grancassa nascosta in una carriola arrugginita e si muove velocemente in 
tutto il transetto, seguendo il direttore. 
Il direttore improvvisa un assolo furioso percuotendo i tubi metallici delle volte ogivali, in 
prossimità del transetto, davanti al pubblico. 
 
14. Postludio “If I were a dead leaf thou mightest bear” 
Cori su testo da Ode to the West Wind di Shelley 
       
I cori scappano verso il portale. Il direttore raggiunge l’Ensemble vocale nell’abside centrale  
 
15. Epilogo “Over Heaven” 
Solista e Ensemble  su testo da Ode to the West Wind di Shelley 
 
Il testimone porta la candela accesa verso l’abside centrale dove l’ensemble vocale regge una 
struttura di cera più grande e l’accende. 
I coristi escono silenziosamente dal portale e si dispongono sulla piazzetta antistante la 
basilica vicino alle porte. 
La voce solista dell’epilogo, potrebbe essere una voce bianca, posizionata dall’inizio della 
performance in un punto alto della basilica e mai illuminato. 
 
16. Finale “Lift me as a wave, a leaf, a cloud” 
Coro su testo da Ode to the West Wind di Shelley 
 
Il portale si spalanca e si ascoltano le voci dei coristi provenienti dal di fuori della basilica. 
L’Ensemble vocale spegne la stuttura di cera e si dirige verso il portale spingendo il pubblico 
ad uscire nel buio. 
Al di fuori della basilica i cori unificati terminano la performance. 
 



Percussioni e strumenti 
 
Fascetto di verghe (1 per ogni voce) 
 
Maracas o lattina con semi (1 per ogni voce maschile) 
 
Sonaglio realizzato artigianalmente (1 per ogni voce femminile) 
 
Gran Cassa appoggiata in una vecchia carriola (mazze morbide e superball) 
 
Claves (solo per il direttore) 
 
Flexaton (solo per il direttore) 
 
Armonica a bocca (per il direttore o per uno dei coristi capace di suonarla) 
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